
Intervista a Mattarella 
sugli effetti delle dimissioni 
«Andreotti sbaglia 
se minimizza l'accaduto» 

«È inconcepibile la fiducia 
contro una norma europea 
Avverto nell'aria 
qualcosa di preoccupante... » 

. •«sÉ&te 

«Un temporale estivo? 
No, la De rischia molto» 
•Collegare un atto politico solenne come la fiducia alla 
violazione di una direttiva Cee!». Sergio Mattarella, uno 
dei cinque ministri che hanno sbattuto la porta in fac
cia al governo Andreotti, spiega il senso delle sue di
missioni, «un istituto che non può cadere in desuetudi
ne». Un temporale d'estate, come dice Andreotti? «Te
mo che per una strada cosi riduttiva non si vada molto 
avanti in casa de e nella situazione politica italiana». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. C'è una cosa che 
proprio non va giù a Sergio 
Mattarella, l'ex ministro del
ta Pubblica istruzione che il 
segretario del Pri Giorgio La 
Malia ha definito un uomo 
capace e onesto, non facil
mente sostituibile al gover
no. 

Qual è questa cosa, ono
revole? 

L'incongruenza di collegare 
la fiducia - atto politico so
lenne come pochi altri - alla 
violazione di una norma co
munitaria. La direttiva Cee 
dice infatti al nostro come 
agli altri paesi membri: at
tenzione, le regole sono 
queste, puoi anche modifi
carle nei particolari e ren
derle più rigorose (non più 

Nilde lotti 

Lombardia 
È pronta 
la giunta 
pentapartito 
M MILANO. Come annuncia
lo la sinistra della Oc è rimasta 
fuori e cosi ieri in Regione 
Lombardia e nata ufficialmen
te la «giunta zoppa» di penta
partito che potrà però contare 
sull'appoggio di 42 consiglieri 
su 80, grazie alla stampella for
nita all'ultimo momento dal 
rappresentante dei Pensionati. 
Ed ecco la spartizione delle 
poltrone, la più importante 
delle quali, quella della presi
denza, sarà occupata dall'ari-
dreottiano Giuseppe Giovcn-
zana: sette assessorati a testa a 
Oc e Psi e uno ciascuno a Pri e 
Plì. Psdi e Pensionati non fan
no parte dell'esecutivo. Ieri 
Bruno Tabacci, demitiano, ha 
infatti già piazzato robuste bar
riere politiche sul percorso: 
«Appoggeremo la maggioran
za per disciplina di partito», ha 
detto. Non c'è male come av
vertimento. Intanto sull'esito li-
naie Luigi Corbani, capogrup
po del Pei, parla di «soluzione 
assolutamente incredibile, de
bole, provvisoria e con qual
che elemento di preoccupa
zione». 

permissive) ma, comunque, 
devi metterle in vigore al più 
lardi il 3 ottobre '91. Qui in
vece, e con la fiducia, si è 
imposta una proroga di ben 
quattordici mesi. Questo è 
inopportuno - una violazio
ne tanto più grave perchè 
messa in atto dal governo 
che ha la presidenza di tur
no della Comunità - e co
munque politicamente inac
cettabile, e di fatti non è sta
to accettato da cinque mini
stri che coerentemente si so
no dimessi. 

Ma 11 segretario del suo 
partito, Arnaldo Forlanl, 
nega che questo sia U se
gno di una crisi politica 
protonda. E addirittura il 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti parla di 

un temporale d'estate... 
Ognuno valuta come ritiene 
le vicende. E capisco bene 
l'interes.>e a ridurre la porta
ta degli evenli. Ma basta il 
fatto che non ne sia sortita 
una crisi di governo (ciò che 
comunque non era nei no
stri intendimenti) a far rite
nere che si sia superato l'o
stacolo? Ma poi, e soprattut
to: se la valutazione è ap
punto quella eli un tempora
le estivo, è una visione ben 
riduttiva, inutilmente ridutti
va. Penso, piuttosto, o alme
no spero, che il caso di cui 
slamo protagonisti contri
buisca a dimostrare che vì
viamo una fase politica diffi
cile, incerta, di grave debo
lezza ideale. E caratterizza
ta, voglio aggiungere, da un 
dibattito molto al di sotto del 
livello che esigerebbero gli 
avvenimenti intemi e soprat
tutto quelli intemazionali. 

Mattarella, lei sembra in
sistere su una sorta di va
lore morale, quasi peda
gogico, delle dimissioni... 

Quando si è al governo e 
non si condivide una deci
sione di grande spessore po

litico, ci si dimette per cor
rettezza e per coerenza. 
Quello delle dimissioni un 
istituto che non può cadere 
in desuetudine, sopraffatto 
dalla tendenza a qualsivo
glia compromesso, perchè è 
un istituto fondamentale per 
il corretto svolgersi della vita 
democratica. 

Già, ma poi vi è stato 
obiettato che per coeren-

. za avreste dovuto votare 
contro la fiducia e, doma
ni, contro la legge. 

Insisto: anche qui criterio di 
corretezza e di lealtà vuole 
che se faccio parte di un 
partito e dì un gruppo ne ac
cetto le decisioni anche se 
non le condivido. Nell'ambi
to del governo, che ha la re
sponsabilità politica di deci
dere le scelte di strategia, il 
dissenso di fondo conduce 
alle dimissioni. 

Torniamo appunto al ge
sto suo e del suoi quattro 
colleglli di gabinetto. Ep
pure d fu un momento, la 
settimana scorsa, che la 
sinistra de considerò uno 
smacco per la segreteria 
Forlanl la decisione di at
tribuire ad Andreotti il 

compito di sbrogliare la 
matassa, di realizzare una 
mediazione. 

Al di là del merito del con
trasto devo ancora capire 
chi ha avuto interesse, e per
chè, al repentino irrigidi
mento delle posizioni che 
ha reso inevitabili le nostre 
dimissioni, cioè la nostra 
scissione di responsabilità 
da un atto che conferiva agli 
spot importanza tale da far
ne i protagonisti della que
stione di fiducia, anche aco
sto di andar contro una ine
quivoca disposizione comu
nitaria. Insomma, non era 
certo la sinistra de ad avere 
interesse a bruciare gli spazi 
di mediazione di Andreotti, 
ad approfondire il solco tra 
maggioranza e opposizione 
nella De e in definitiva ad al
lontanare possibilità unita
rie, e quindi più aperte, nella 
prospettiva del congresso di 
partito, a febbraio. 

Lei ha accennato ad una 
fase nuova, più difficile e 
incerta, con le dimissioni 
del cinque ministri... 

Attenzione, le dimissioni so
no non la causa ma l'effetto 
dell'aggravarsi della situa-

L'ex ministro della Pubblica Istruzione Sergio Mattarella 

zione politica. Insisto: c'è 
nell'aria qualcosa di molto 
preoccupante, che non gio
va al Paese, alle sue istituzio
ni, al libero confronto delle 
idee. Lo registro - lo regi
striamo - con serenità, sen
za far drammi; ma con gran
de preoccupazione. 

Le preoccupazioni riguar
dano anche le possibilità 
di una ripresa di un dialo
go all'interno della Demo
crazia cristiana? 

Io temo che per questa stra
da dei «temporali d'estate» 
non si vada molto avanti an
che in casa de. Che per que
sta strada non si risolvano i 
problemi, oggi più acuti di 
prima, dei rapporti intemi. 
Sminuzzare i problemi, ri
durli a piccole e separate 
cose, tentare di sottovalutare 
tutto e tutti può forse servire 
a rimuovere psicologica
mente i punti di contrasto, 
ma non li fa certo scompari
re... 

La lotti e Spadolini ribadiscono la loro contrarietà all'interruzione della legislatura 
Se questo «disegno si palesasse sarà convocata l'assemblea di Montecitorio? «Ci penserei...» 

«Sciogliere le Camere non serve al paese » 

I presidenti delle due Camere hanno ribadito ieri la 
loro assoluta contrarietà ad una nuova interruzione 
traumatica della legislatura. «Non è cosi che si sciol
gono i nodi del paese», ha detto Giovanni Spadolini. 
E Nilde lotti: «Penserò seriamente alle proposte con
tenute nella lettera antiscioglimento che mi hanno 
indirizzato duecento deputati». Il bilancio dei lavori 
nei due rami del Parlamento. 

• • ROMA. L'occasione per 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli
ni di fare il punto, oltre che sul 
lavori parlamentari, anche sul
la situazione politica è data dal 

• tradizionale incontro - alla vi
gilia delle ferie estive - con la 
Stampa parlamentare che rin
nova la tradizione di offrire ai 
presidenti un ventaglio: que
st'anno è giapponese, del pri
mo Ottocento, dipinto a china 
su carta. Ad offrirlo è il nuovo 
presidente dei giornalisti ac
creditati a Montecitorio e a Pa
lazzo Madama, Francesco De 

Vito. 
Alla Camera l'incontro av

viene, inusualmcntc, proprio 
nella sala-stampa recentemen
te rinnovata ed attrezzata con 
le più sofisticate tecnologie. 

«È un gesto di considerazio
ne per il valore della stampa e 
per la giusta esigenza di tra
sparenza del nostro lavoro», 
sottolinea Nilde lotti, rilevando 
subito l'aumento delle ore di 
lavoro della Camera e del nu
mero di leggi approvate («ma 
questo dato deve richiamarci 
anche all'esigenza di accelera

re il processo di dc-legificazio-
ne»), la parallela diminuzione 
del numero del decreti-legge 
(«in questo il governo An
dreotti, che pare a me stabilis
simo, è stato di parola»), la ri
levanza del provvedimenti ap
provati nei primi sei mesi di 
quest'anno: riforma delle auto
nomie locali e della scuola ele
mentare, regolamentazione 
dello sciopero nei servizi pub
blici, antidroga, immigrazione, 
gratuito patrocinio, trapianti, 
indennizzi alle vittime dei ter
rorismi. 

Le incognite della situazio
ne politica fanno capolino at
traverso la singolare domanda 
d'un giornalista. Crede l'on. 
lotti che se all'Inizio del prossi
mo anno il Psi dovesse uscire 
dalla maggioranza, potrebbe 
essere sostituito dal Pel nel 
quadro di un governo istituzio
nale? «Il Pel al posto del Psi? Mi 
pare un'ipotesi un po' fanta

siosa», replica il presidente del
la Camera che aggiunge: «Per
sonalmente ritengo che ci sia
no le condizioni per arrivare 
ad una conclusione naturale 
della legislatura, il che sarebbe 
un segno importantissimo». Al
tro giornalista: che cosa ri
sponderà il presidente ai due
cento deputati («mi risulta che 
sono anche di più, per fortu
na», lo interrompe Nilde lotti) 
che le hanno scritto per chie
derle una convocazione 
straordinaria della Camera alle 
prime avvisaglie di iniziative 
per l'ennesimo scioglimento 
anticipato del Parlamento? 

•Speriamo che queste circo
stanze non si verifichino. Ma se 
accadesse qualcosa penserò 
seriamente alla proposta», ri
sponde Nilde lotti richiaman
do la sua ferma dichiarazione 
di due settimane addietro di 
volere un Parlamento che sap
pia fare decisa opposizione «a 
chi voglia mandarci a casa 

quando fa comodo a determi
nati disegni politici». 

Non meno esplicito sarà po
co dopo, durante la cerimonia 
a palazzo Madama, Giovanni 
Spadolini. 

•Guai - osserva il presidente 
del Senato - ad approfondire i 
solchi che dividono la vita ita
liana e che travogliano al loro 
intemo i partiti. La democrazia 
è pazienza, 6 capacità di supe
rare i contrasti, è rispetto del 
dissenso». 

Quindi «non è l'interruzione 
anticipata della legislatura che 
può contribuire a sciogliere i 
nodi, tuttora aperti, del nostro 
Paese». 

«Servire le istituzioni - ag
giunge - costituisce in ogni ca
so la premessa essenziale ad 
ogni riforma, ad ogni avanza
mento civile». 

Spadolini fa altri due signifi
cativi accenni all'attualità poli
tica. 

Il primo a proposito del pro
blemi dell'informazione: «È 
questione che tocca i punti 
centrali della libertà e del plu
ralismo che sono fondamento 
di tutte le nostre libertà». 

Non sembra certo un caso 
che il presidente del Senato si 
sia voluto esprimere In questi 
termini alla vigilia del riesame 
da parte dell'assemblea di Pa
lazzo Madama della legge sul
l'emittenza. 

Il secondo riferimento ri
guarda il capitolo-chiave, oggi 
diventalo scottante oggetto di 
iniziative e di polemiche, delle 
riforme istituz.onale. 

Spadolini ha tenuto a soste
nere che «la controversa que
stione della riforma elettorale 
deve trovare in Parlamento la 
sua naturale sede di soluzio
ne», come dire che i referen
dum possono essere solo uno 
strumento di sollecitazione di 
una decisione legislativa. 

ac.F,p. 

Parla il liberale Zanone, neosindaco di Torino 

«La mia maggioranza è al minimo 
Spero che i Verdi mi aiutino» 
Il liberale Valerio Zanone ha cominciato a «fare il 
sindaco» di Torino a capo di una maggioranza scar
sa e già un po' tentennante. In quest'intervista all'(7-
nìtù si mostra piuttosto fiducioso sul futuro della sua 
giunta «se gli impegni verranno mantenuti». Spera 
che i Verdi si convincano prima o poi a dargli una 
mano. E rimprovera i comunisti che hanno dato giu
dizi «feroci» sul suo programma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

TORINO. È la sua prima 
giornata da sindaco. On. 
Zanone, che impressione 
ha tratto dal Consiglio co
munale dell'altra sera? 
Pensa davvero che questa 
giunta pentapartito-pensio
nati durerà cinque anni, co
me lei si è proposto? 
Non posso dire d'aver ricevuto 
troppi complimenti dall'oppo
sizione, ma spero che il con
fronto ravvicinato nel consiglio 
svilupperà un'attitudine più 
costruttiva. Quanto alla mag
gioranza è al minimo del ne
cessario. Ho notato tuttavia at
teggiamenti non pregiudizial
mente ostili nel consigliere an
tiproibizionista Pezzana e nei 

Verdi. E penso che il conlronto 
sulle co:.e possa contribuire ad 
alimentarli. 

Nel suo discorso, però, lei 
ha detto chiaro e tondo che 
teme il ritomo al passato 
delle crisi ricorrenti. Ora è 
più ottimista? 

La nuova maggioranza ha sta
bilito un'intesa per l'intero ar
co dell'amministrazione. Se 
l'impegno verrà mantenuto, 
può cominciare per Torino 
una stagione di anni creativi. 

I Verdi non hanno voluto en
trare in giunta. Dicono: 
•questa maggioranza è de
stinata a durare poco». In 
una conferenza stampa han

no sostenuto che «Zanone 
sarà un sindaco indeciso, 
che non realizza». Che ri
sponde? 

Vedremo di smentirli con 1 lat
ti. Ho invitato i Verdi a entrare 
in giunta nel ruolo che mi sem
brava praticabile e anche più 
direttamente consono al cam
po principale dei loro interessi. 
L'ho fatto senza indecisioni di 
sorta. Prendo attoche la rinun
cia a entrare In giunta non 
comporta tuttavia una loro op
posizione preconcetta. 

Nel dibattito In consiglio, U 
Psdi ha parlato di dissensi 
su alcune impostazioni pro
grammatiche ed espresso 
qualche timore su come si 
andrà al rapporto pubblico-
privato. Il Psi è apparso in 
posizione conflittuale col Pli 
su eventuali scelte di priva
tizzazione di servizi essen
ziali. Non sembrano «distin
zioni» da poco. Non la in
quietano, signor sindaco? 

il documento di programma 
propone forme di collabora
zione che a me sembrano del 
tutto consigliabili nell'interesse 
della città. Non vedochi debba 

fare scandalo. In fondo, l'am
ministrazione comunista di 
Bologna non si è proposta di 
meno. 

Il Pri vuol essere «coscienza 
critica» della coalizione. Un 
atteggiamento da cui sem
bra trapelare una certa diffi
denza sulle capacità realiz
zatrici della giunta. La trova 
giustificata? 

L'attitudine critica e una nota 
costante nel temperamento 
politico repubblicano. Debbo 
francamente riconoscere che 
nella lasc finale della trattativa 
i repubblicani torinesi hanno 
dato un contributo comprensi
vo e positivo perché l'intesa 
fosse raggiunta. 

Lei, on. Zanone, ha dichiara
to: «Le mie propensioni per
sonali vanno al socialisti di 
una volta, romantici e uma
nitari». Quelli di oggi, con 
cut dovrà governare, la con
vincono meno? 

Sono di un'altra generazione 
e, immagino, di un'altra cultu
ra, più pragmatica e detcrmi
nata. Ma fra la nuova genera
zione socialista torinese in
dubbiamente vi sono giovani 

Valerlo Zanone 

dirigenti che laranno molta 
strada. 

Il Pel ha sostenuto che que
sta maggioranza è numeri
camente e politicamente de
bole e divisa, senza prospet
tive, con un programma zep
po di tante cose generiche e 
povero di reale concretezza. 
Qual'è la sua replica? 

Ahimè, tutte le opposizioni di
cono cose del genere di tutti i 
programmi. Quello esposto al 
Consiglio comunale e un do
cumento selettivo che Indivi
dua alcune priorità forti e gli 
interventi per attuarle. Franca
mente non credo meriti il giu
dizio feroce che ne e stato dato 

dai comunisti Ardito e Carpa-
nini. 

Tempo fa, sulla «Stampa», il 
primo cittadino uscente, la 
socialista Maria Magnani 
Noya, ha usato nei suol con
fronti l'espressione «sinda
co sponsorizzato dalla Fiat». 
Sulla «Repubblica», li de Bo-
drato ha detto: «Non mi pia
ce che la Fiat appoggi con 
troppo calore un possibile 
futuro sindaco». Anche I 
suol alleati, Insomma, parla
no di un sindaco «targato» 
Fiat. Come ribatte? 

Mi e dispiaciuto che l'abbiano 
detto. E spero che non lo ripe
tano. 

Il Pei nell'Intemazionale 

Tra Napolitano e D'Alema 
è polemica per una frase 
attribuita a Craxi 
1B ROMA. Una frase pronun
ciata da D'Alema nel dibattito 
con Pintor alla festa di «Cuore» 
riguardante l'ipotesi di un'op
posizione di Craxi all'ingresso 
ncll'lntemaziona socialista 
della nuova formazione politi
ca di sinistra che sorgerà a 
gennaio, ha provocalo ieri un 
polemico scambio di dichiara
zioni tra Giorgio Napolitano e 
lo stesso D'Alema. La frase, ap
parsa sui giornali separata
mente dall'esatto contesto, 
esprimeva la convinzione che 
Craxi non potesse impedire 
l'ingresso del nuovo partito 
nell'Intemazionale e che un 
tentativo del genere potrebbe 
tramutarsi in un boomerang 
anche perché si sente dire che 
i parliti socialisti europei sono 
stanchi di lui. L' «Avanti- aveva 
immediatamente replicalo ac
cusando D'Alema di seminare 
vento antisocialista e di eserci
tare una «ortodossia marxista-
leninista» per «lare fronte co
mune tra il "si" e il "no"», e di 
essere per questo destinato a 
raccogliere iempesta, 

Nel pomeriggio di ieri, dal 
suo ufficio del governo ombra, 
Giorgio Napolitano ha dirama
to una dichiarazione che inizia 
cosi: «Non posso credere che 
le battute attribuite a D'Alema 
sul problema del nostro ingres
so nell'Intemazionale sociali
sta siano state riferite corretta
mente. Si tratta di un problema 
troppo rilevante e delicato per 
fare l'oggetto di simili battute». 
Poi puntualizza: «Come abbia
mo detto più volte, ci è ben no
ta la regola che riconosce un 
particolare peso all'opinione 
del partiti che già rappresenta
no l'Italia nell'Intemazionale 
socialista, e dunque innanzi
tutto all'opinione del Psi; e nel
lo stesso tempo ci è ben pre
sente l'importanza della valu
tazione collettiva degli organi
smi dirigenti dell'Intemaziona
le socialista». Napolitano con

clude con una severa presa di 
distanza: «Mi auguro vivamen
te che si evitino "nel discutere 
di questa questione" contrap
posizioni e polemiche fuor
viami-. 

Ed ecco, immediata, la re
plica di D'Alema che inizia 
proprio con un riferimento jlle 
ultime parole di Napolitano: 
•Respingo polemiche artificio
se e strumentali, che traggono 
spunto da qualche Irase che 
riassume malamente il senso 
di un dibattilo come quello te
nuto l'altra sera alla festa di 
"Cuore", durato quasi quattro 
ore». Poi il coordinatore della 
segreteria precisa le circostan
ze di fatto: «in particolare, per 
quanto riguarda la mia rispo
sta polemica rivolta all'on. Cra
xi sulla questione della nostra 
adesione all'Internazionale so
cialista, bisogna dire che nes
sun giornale ha raccontato da 
quale domanda essa ha tratto 
spunto. La giornalista Sandra 
Bonsanti aveva, infatti, infor
mato che, conversando con 
lei, l'on. Craxi aveva minaccia
to di "chiudere al Pei il rubinet
to dell'Internazionale" come 
evidente ritorsione per le posi
zioni assunte dal nostro partito 
nella vicenda parlamentare di 
questi giorni. Non potendo du
bitare della serietà della fonie, 
ho inteso reagire ad una affér
mazione cosi grave, che evi
dentemente rivelerebbe la vo
lontà di condizionare l'auto
nomia politica e di scelta del 
nostro parlilo. Tanto più -con
clude il dirigente comunista -
che sulle questioni in esame 
alla Camera la linea che noi 
sosteniamo (quella di difesa 
della libertà dell'informazione 
contro posizioni di potere mo
nopolistico in campo televisi
vo) è una linea certamente as
sai più vicina alle posizioni dei 
grandi partiti socialisti europei 
di quanto non lo sia quella se
guita dal Psi». 

Raccolte finora 329 firme 
I deputati a maggioranza 
hanno aderito all'appello 
per difendere la legislatura 
• i ROMA Oltre la metà dei 
deputati di tutti i partiti, meno 
quello socialista, ha sottoscrit
to la «lettera-appello» in «difesa 
della legislatura», inviata al 
presidente della Camera, Nilde 
lotti. La raccolta delle firme 
(ieri sera ne erano state appo
ste 32a)continua fino a vener
dì, quando i promotori dell'ini
ziativa consegneranno il loro 
messaggio all'on. lotti. 

Nel documento si chiede, 
fra l'altro, al presidente della 
Camera «un impegno politico 
formale e solenne che dia cer
tezza che nessuna crisi, nessu
na volontà politica, dentro o 
fuori il Parlamento, nessun ini
zio di procedura per lo sciogli
mento anticipato, lasceranno 
il Parlamento costretto al silen
zio». Insomma non si vuole più 
che il Parlamento subisca il 
•progressivo svuotamento dei 
suoi poteri, della sua dignità, 
del suo prestigio e, quindi, del

la sua essenza costituzionale» 
cui e sottoposto da anni. 

I promotori dell'iniziativa 
chiederanno alla lotti anche di 
convocare la Camera in seduta 
pubblica perchè possa «espn-
mere le valutazioni politiche 
opportune e assumere le re
sponsabilità che le competono 
per il ruolo che le ha assegnato 
la carta costituzionale. 

L'on. Emma Bonino, presi
dente del Partito radicale, nell' 
annunciare che oltre la metà 
dei deputati aveva firmato l'ap
pello, ha detto: «Mi sembra 
chiaro ormai che esiste un va
sto schieramento che chiede il 
rispetto della Costituzioni e 
delle prerogative parlamentan: 
Questo ò il dato più importan
te. Si tratta di un sostegno mol
to concreto ad una iniziativa 
per la difesa del Parlamento, 
indipendentemnte dall'essere 
contro o a favore dei referen
dum elettorali». 
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Il Cairo e la 
crociera sui Nilo 
Partenza: 15 settembre da Roma e da Mila
no con voli di linea + motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione l i re 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
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